
                                

                C I T T A ’   D I   F E R M O  

  

ATTO DI CONSIGLIO DEL 26-02-2013, n. 16 
 
Oggetto: 

APPROVAZIONE SEAP (SUSTAINABLE ENERGY ACTION PLAN) - PIANO 

D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE  

 
 L'anno  duemilatredici il giorno  ventisei del mese di febbraio alle ore 17:45, si è 
riunito nella sala consiliare il Consiglio in seduta Pubblica  Ordinaria, in Prima 
convocazione. Dei Signori Consiglieri assegnati  ed in carica ne risultano presenti   27 ed 
assenti    6, come segue: 
  
ALIDORI LOREDANA P MARZONI LUCA P 
BAGALINI MANOLO P MASSUCCI GAETANO A 
Brambatti Nella P MORRONI ANDREA P 
BERNETTI SEBASTIANO P NIGRISOLI FRANCESCO A 
CAPRIOTTI ELVAZIO P RACCICHINI NELLO P 
CAPRIOTTI SIMONE P RASTELLI MICHELE P 
CARDINALI PATRIZIO P ROMAGNOLI EDGARDO A 
CERRETANI ANNALISA P ROMANELLA LUCIANO P 
COLO' DANIELE P RUTILI ESTER MARIA P 
CROCE LORENZO P SGARIGLIA GIUSEPPE P 
DI FELICE 
MARIANTONIETTA 

P TOMASSINI MATTEO P 

DIOMEDI LUCIANO P TORRESI MARIA GIULIA A 
FICCADENTI VALERIO A TORRESI MAURO P 
GALLUCCI GIAMPIERO A VALLASCIANI SANDRO P 
GENTILI ALBERTA P VAGNONI TIZIANO P 
LANCIOTTI GIOVANNI P ZECHINI FABRIZIO P 
MALVATANI PIERLUIGI P   

 

 Risultano inoltre presenti e assenti i seguenti Assessori: 
 

CALCINARO PAOLO P 
MARCHETTI MANUELA P 
MONTANINI ROSANNA P 
TAPPATA' ELMO P 
FORTUNA DANIELE P 
MONTANINI LUIGI FRANCESCO P 
ROSSI PAOLO P 
TRASATTI FRANCESCO P 

 
 Assume la presidenza Avv. LANCIOTTI GIOVANNI in qualità di PRESIDENTE, 
assistito dal Segretario Generale Dott. CAMASTRA SERAFINA e dagli scrutatori:  
ALIDORI LOREDANA 
BERNETTI SEBASTIANO 
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AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Comunale n.472 del 04/12/2012 è stato 
approvato il progetto di attivazione “Sportello Politiche Europee” al fine di: 

- fornire presso gli enti locali un servizio di informazione e collegamento tra le 
imprese e le associazioni no profit con i programmi attuati in campo europeo; 

- tradurre gli indirizzi delle politiche europee nel territorio tramite l’adesione agli 
obiettivi proposti dai diversi programmi comunitari; 

 
CONSIDERATO  che:   
 
- l’Unione Europea, individuando nei Comuni il contesto in cui è più efficace agire per 
realizzare una riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ha invitato le 
amministrazioni locali a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP) 
con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso 
politiche e misure che aumentino il ricorso a fonti di energia rinnovabile, che migliorino 
l’efficienza energetica ed attuino programmi ad hoc volti a favorire il risparmio 
energetico; 
 
- l’Amministrazione ha intrapreso in questi anni una serie di iniziative per approfondire le 
tematiche energetiche e promuovere buone pratiche nell’ambito del territorio comunale, in 
aderenza alle indicazioni emergenti dalla normativa europea, nazionale e regionale: 

1. adesione con delibera di Consiglio Comunale n.42 del 20/02/01 alla Carta di 
Aalborg – Carta delle Città Europee per uno sviluppo durevole e sostenibile, con 
l’impegno di attivare un processo di Agenda 21 Locale, attraverso cui relazionarsi 
con i cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private, nella realizzazione di 
una politica orientata alla sostenibilità nel territorio di riferimento; 

2. partecipazione alle campagne “M’illumino di meno”; 
3. adesione con delibera di Giunta n.297 dell’11/06/10 al Progetto “City SEC”, 

attuato a valere sul programma europeo per l’Energia Intelligente – EIE, 
coordinato dalla SVIM S.p.A., dalla Regione e dall’Università Politecnica delle 
Marche il cui piano risponde alle esigenze dei territori coinvolti al fine di sostenere 
i comuni e le regioni nell’ingresso al Patto dei Sindaci; 

 
- l’adesione al Patto dei Sindaci, a base volontaria, impegna le città europee a predisporre 
un Piano d’Azione vincolante, al fine di raggiungere i seguenti obiettivi: 
a) ottenere il massimo risparmio energetico 
b) incentivare l’impiego delle energie rinnovabili 
c) massimizzare l’ecoefficienza energetica; 
 
- l’adesione al suddetto Patto obbliga l’Ente alla redazione di un Piano di Azione (SEAP – 
Sustainable Energy Action Plan) che secondo le linee guide redatte dalla Commissione 
Europea, deve prevedere almeno due contributi principali: 
a) un inventario di base delle emissioni  
b) un piano di azione per l’energia sostenibile; 
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TENUTO CONTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n.67 del 15/09/2011, 
avente ad oggetto “Adesione al Patto dei Sindaci” (Convenant of Mayors) è stata 
approvata l’adesione al Patto dei Sindaci nella versione documentaria aggiornata quale 
allegato n.1 alla suddetta deliberazione ed è stato individuato nella persona del Sindaco 
pro tempore del Comune di Fermo il rappresentante dell’Amministrazione per la 
sottoscrizione dell’adesione; 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale si è avvalsa del supporto fornito dalla 
SVIM S.p.a. e dall’Università Politecnica delle Marche per la predisposizione del Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP), allegato alla presente deliberazione (All. n. 1) 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
CONSTATATO che il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP), strumento 
attraverso il quale il Comune intende raggiungere il suo obiettivo di ridurre del 20% le 
emissioni di CO2 annuali entro il 2020, è costituito da due parti: 
1)L’inventario delle emissioni di base (BEI) che fornisce informazioni sulle emissioni di 
CO2 attuali e future del territorio comunale, quantifica la quota di C02 da abbattere, 
individua le criticità e le opportunità per uno sviluppo energeticamente sostenibile del 
territorio e le potenzialità in relazione allo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili; 
2) Il Piano d’Azione (SEAP) che individua un set di azioni che l’Amministrazione intende 
portare avanti al fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione di C02 definiti 
nell’inventario delle emissioni di base (BEI); 
 
CONSIDERATO che per il raggiungimento dell’obiettivo prefisso nel Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (SEAP) sono stati individuati i seguenti settori d’azione: 
- Edifici ed illuminazione pubblica; 
- Edifici ed illuminazione privata; 
- Trasporti; 
- Industria; 
 - Terziario 

- Fonti rinnovabili di energia e generazione diffusa di energia; 
- Produzione energia, cogenerazione e calore termico 
- Pianificazione Urbanistica 
- Appalti Pubblici 
- Tecnologie per l’informazione e la comunicazione; 
individuando per ogni settore le azioni strategiche scelte; 
 
VERIFICATO che al fine di garantire una corretta attuazione del SEAP, 
l’Amministrazione ha inoltre individuato: 
- una struttura organizzativa preposta allo sviluppo ed implementazione del Piano; 
- le modalità di coinvolgimento ed informazione dei cittadini; 
- le misure per l’aggiornamento ed il monitoraggio del piano; 
 
RITENUTO opportuno, pertanto, procedere all’approvazione del suddetto Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile (SEAP), allegato (All. n.1) quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto, come atto di indirizzo al fine di avviare il territorio verso uno sviluppo 
sostenibile e perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, utilizzo delle fonti rinnovabili 
e di riduzione delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, coinvolgendo l’intera 
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cittadinanza nella fase di sviluppi e implementazione del Piano; 
 
VISTO l’art.42 del T.U.E.L. n.267/00 che definisce le competenze del Consiglio 
Comunale; 
 
DATO ATTO che non si rende necessaria l’acquisizione del visto di regolarità contabile, 
di cui all’art. 49 del D.Lgs. n.267/00, non avendo la presente deliberazione risvolti 
immediati di natura contabile e finanziaria; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

SI PROPONE QUANTO SEGUE 
 

1. DI APPROVARE il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP – 
Sustainable Energy Action Plan) redatto dal Settore Politiche Comunitarie ed 
Agricole con il supporto fornito dalla SVIM s.p.a e dall’Università Politecnica 
delle Marche, che si allega (All. n.1) alla presente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale, quale atto dovuto a seguito dell’adesione del Comune di 
Fermo al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), come da deliberazione di 
Consiglio Comunale n.67 del 15/09/2011, stante l’urgenza a provvedere onde 
osservare i termini previsti per la presentazione del SEAP agli organismi 
comunitari; 

 
2. DI DARE ATTO che il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP – 

Sustainable Energy Action Plan) allegato alla presente (All. n. 1) costituisce atto 
di indirizzo al fine di avviare il territorio verso uno sviluppo sostenibile e 
perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, di utilizzo delle fonti rinnovabili e 
di riduzione delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, coinvolgendo l’intera 
cittadinanza nella fase di sviluppo ed implementazione del piano; 

 
3. NOMINARE responsabile dell’attuazione del Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (SEAP – Sustainable Energy Action Plan) il Dirigente Settore LL.PP e 
Ambiente Ing. Piero Moriconi; 

 
4. DI DARE ATTO  che l’approvazione della presente deliberazione non comporta 

al momento alcuna spesa, atteso che le diverse azioni previste nel SEAP saranno 
oggetto di apposito specifico atto dirigenziale col quale si procederà 
all’assunzione del relativo impegno di spesa; 

 
5. DI DARE ATTO che il presente SEAP dovrà essere notificato al Patto dei Sindaci 

e che per gli anni successivi il Comune dovrà redigere e trasmettere una 
“Relazione di Attuazione” a scopo di valutazione, monitoraggio e verifica del 
medesimo SEAP; 

 
6. DI DEMANDARE ai dirigenti competenti l’adozione di tutti gli atti conseguenti e 

necessari; 
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Oggetto: Approvazione SEAP (Sustainable Energy Action Plan) -  Piano d’Azione  
                per l’Energia Sostenibile 
 
 

 

Pareri espressi ai sensi dell'art. 49  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: 

 

 
Fermo, li 21/02/2013           
   Il responsabile del procedimento  
 Dott. Saturnino Di Ruscio 
 
 
Fermo, li 21/02/2013  Parere di regolarità tecnica: favorevole 

  Il Dirigente Settore politiche Comunitarie ed Agricole 
Dott. Saturnino Di Ruscio 

 
 
Fermo, li 21/02/2013  Parere di regolarità tecnica: favorevole 

  Il Dirigente Settore LL. PP e Ambiente 
Ing. Piero Moriconi 

 

____________________________________________________________________ 
 
Fermo, li 21/02/2013 Visto di conformità dell’azione amministrativa 
 Il Segretario Generale 

 Dott.ssa Serafina Camastra 

 

 
____________________________________________________________________ 
 



DELIBERA DI CONSIGLIO N. 16 del 26-02-2013  COMUNE DI FERMO  pag.6 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SENTITA la relazione dell’Assessore sulla base del documento istruttorio sopra riportato: 
 

ASS. TAPPATA’. Un saluto sincero a tutti. Arriva in consiglio per l’approvazione il 
SEAP, acronimo inglese che definisce il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile. Cerco 
di inquadrarvi rapidamente il percorso, da dove parte questo progetto. Il 29 gennaio 2008 
la Commissione Europea dà inizio al progetto del patto dei sindaci, a marzo 2010 la 
Commissione Europea indica quali sono gli obiettivi che il patto dei sindaci si deve porre. 
Gli obiettivi sono racchiusi nel progetto Europa 2020, con un percorso che è quello del 20-
20-20, una riduzione al 2020 alle emissioni di anidride carbonica del 20%, un aumento 
dell’efficienza energetica pari al 20% ed un utilizzo di fonti provenienti da energie 
rinnovabili pari al 20%, in quello che è il mix delle energie utilizzate. Il SEAP è uno 
strumento programmatico che diventa per certi versi una sorta di motore economico di 
medio e lungo periodo, perché, aldilà di quella che è la data di scadenza della prima parte 
del progetto che è il 2020, gli obiettivi sono il 2030 con una riduzione del 40% di 
emissione di anidride carbonica in atmosfera ed il 2050 con l’80%. Per cui questo  
documento va aldilà di quella che è la presenza di questa amministrazione sul progetto, ma 
spalma un percorso praticamente da qui per un lunghissimo periodo, cose che raramente 
succedono su un progetto. Questo perché noi dobbiamo predisporre una possibilità di 
sopravvivenza su questo nostro pianeta che è diventato molto piccolo e denso di problemi, 
a quelli che oggi hanno già un nome, perché molto spesso noi individuiamo il nostro futuro 
in persone che devono ancora nascere, in realtà i problemi sono tali oggi per cui va posto 
rimedio ad una serie di criticità che abbiamo davanti. Dirò poco proprio per non annoiarvi 
però voglio esprimere un po’ quali sono i concetti che andremo a valutare. L’idea che è 
nata in Commissione Europea è di strutturare questo percorso per rimettere in moto 
un’economia. Oggi più che magari qualche anno fa, quando è stato pensato il progetto, è 
valida questa condizione perché viviamo un momento critico per quella che è la 
prospettiva di medio lungo periodo sull’economia. Un lavoro di dettaglio fatto seguendo 
gli obiettivi del SEAP, danno possibilità di mettere in moto meccanismi economici. Il 
comune di Fermo nello strutturare questo documento, ha redatto una serie di dati che 
partono dal 2005, per confrontarli con quella che è la data del 2010 in cui si hanno dati 
certi, refertati sia dall’instat che da altri strumenti interni. Il 2005 è un limite minimo 
rispetto a quella che è la data prevista e possibile del 1990 perché anche lì abbiamo dei dati 
repertati. Questa prima valutazione serve per programmare interventi necessari a che i 
numeri proposti dall’Unione Europea vengano rispettati. Questo lavoro è stato fatto con la 
collaborazione di tutti gli uffici perché ognuno ha portato dati di riferimento per costruire i 
numeri che abbiamo a disposizione. È stato fatto anche un lavoro in collaborazione con 
enti esterni, con quelli che vengono definiti i portatori di interessi del territorio, la stessa 
SEAP, il CIIP, l’Asite stessa, la Solgas hanno portato dati per costruire questo meccanismo 
di controllo di programmazione. Oggi quello che viene previsto in questo documento è una 
possibilità di breve e medio periodo, per quelle che sono oggi le tecnologie che abbiamo a 
disposizione. Una necessità di ridurre i consumi energetici per la nostra amministrazione 
vede come obiettivo primo quello di una riduzione di quella che è la spesa e quindi i 
consumi della pubblica illuminazione. A numeri consistenti potrebbe dare un risparmio sia 
in energia che in termini economici di almeno 30%. Un altro intervento è una 
riqualificazione energetica degli stabili di proprietà comunale ad uso sia scuola che 
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direzionale. Lì potremmo raggiungere numeri molto significativi visto l’esempio che 
abbiamo visto a breve, sull’intervento fatto di riqualificazione degli infissi alla scuola Da 
Vinci dove si sono avuti tre gradi di riduzione di quello che era stato il limite impostato in 
precedenza. Quello che però diventa un obiettivo di valore superiore è un intervento di 
riqualificazione di quello che è tutto il comparto delle abitazioni costruite fino al 1990. È lì 
che nascono dei numeri seri che possono dare lavoro al territorio, perché questo progetto è 
fatto in funzione di portare lavoro al territorio, riqualificare anche le professioni perché in 
un momento dove abbiamo visto scadere una possibilità di lavoro nel costruire il nuovo, 
l’indirizzo a riqualificare le strutture abitative che hanno già una data, diventa una 
possibilità seria di lavoro per tutti quelli che avranno la capacità, la possibilità di 
organizzare il loro lavoro, perché per fare interventi di riqualificazione indubbiamente 
bisogna acquisire competenze che oggi non molti hanno sul territorio. Un passaggio 
importante è proprio questo in fondo, che costruire un percorso da qui al 2030, su una 
condizione di un nostro abitato che è con… altissima dal punto di vista degli sprechi 
energetici, può proprio mettere in moto dei meccanismi seri per quella che è l’economia 
locale. Punto di forza dovrà essere proprio un costruire un regolamento edilizio che tenga 
conto di queste necessità. Ci sono protocolli già in uso, noi dovremmo verificare quali dei 
protocolli potremmo utilizzare per rivedere il nostro documento di pianificazione e di 
regolamentazioni delle costruzioni. Per cui il lavoro che va fatto da qui in avanti è proprio 
quello di entrare negli argomenti per verificare dei percorsi condivisi che possono dare in 
tempi brevi un nuovo regolamento edilizio, quindi possono mettere in gioco elementi di 
lavoro nuovi. Un passaggio importante è anche il lavoro politico che dovrà nascere intorno 
ad un argomento come questo, perché in un momento in cui è palpabile la carenza di 
risorse sia pubbliche che private, la necessità è quella di costruire dei progetti che possono 
condividere in termini economici sia le regioni che lo stato centrale che l’Unione Europea 
per creare, appunto, o dei contributi, sgravi fiscali che possono permettere interventi sia 
pubblico che privato, soprattutto al privato che è quello che ha i numeri più consistenti 
sugli argomenti che abbiamo in discussione. Io non voglio essere più lungo perché l’ora 
dispone ad essere brevi. Dico che questo documento è un documento importante, va 
valutato come tale perché non è anonimo come documento, ci sono scritti i nomi di tanti 
che potrebbero accedere a percorsi di lavoro, per cui è un nostro dovere quello di creare le 
condizioni a che questo avvenga. Vi ringrazio. 
 

APERTA la discussione si registrano i seguenti interventi: 
 
COLO’. Io ringrazio l’assessore Tappatà per averci portato questo documento che andremo 
ad approvare in concordanza con la nostra adesione al patto dei sindaci e con questo 
documento noi ci impegniamo a mettere in atto, un documento che deriva da quella 
adesione, che descrive le strategie per conseguire l’obiettivo del 20-20-20, cioè la 
riduzione delle emissioni, il miglioramento del rendimento energetico e l’utilizzo del 20% 
delle fonti rinnovabili, quindi andremo a mettere in campo una serie di strategie, alcune 
delle quali già operative, altre da qui ai prossimi anni. Abbiamo ultimamente fatto dei 
lavori che vanno in questa ottica, come la ristrutturazione di alcuni edifici scolastici volti al 
risparmio energetico, la sostituzione delle lampade votive del cimitero con illuminazione a 
led, l’accensione e lo spegnimento che pure ha portato tante polemiche e che andrà 
ulteriormente messa a punto, dell’illuminazione pubblica, l’impianto a metano su alcuni 
mezzi comunali e poi andremo ad altre cose. Si andrà a breve ad inaugurare alcuni impianti 
di risalita meccanizzata che risparmiano l’utilizzo delle autovetture per l’accesso al centro 
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storico, ricordo anche il percorso pedonale fatto nei pressi del polo scolastico e così via. È 
un lavoro che proseguirà con il coinvolgimenti di altri soggetti, pubblici e privati, per 
incentivare, come diceva l’assessore, il risparmio energetico, sarà un lavoro anche di 
informazione con l’attivazione dello sportello energia ed un lavoro sul trasporto ed anche 
sulla produzione attiva di energia con l’adozione di impianti fotovoltaici ed altri sistemi di 
produzione di energia sostenibile. L’assessore ricordava anche la revisione del 
regolamento edilizio, per avere una edilizia di qualità migliore, edifici che consumano 
meno. Noi in Europa siamo tra i peggiori come qualità costruttiva degli edifici, i nostri 
edifici consumano molto, molto, molto di più degli edifici del nord Europa, per mq, 
appunto, rispetto al riscaldamento. Ho trovato interessante, contenuto nel piano anche, il 
monitoraggio dell’impianto di telefonia mobile che, a parte il risparmio energetico che è 
conseguente dal miglioramento del posizionamento degli impianti per telefonia, ma anche 
perché consentirà un minore irraggiamento di inquinamento elettromagnetico sul territorio. 
Infine l’adozione del metodo dell’acquisto dei beni e servizi indirizzando la scelta su 
prodotti a più basso impatto ambientale. Ci sono tante belle cose in questo piano, 
assessore, mi auguro che riusciamo a non farlo rimanere solo sulla carta, spero che il 
nostro lavoro nei prossimi anni vada davvero in questo senso. 
 
RACCICHINI. Assessore Tappatà la ringrazio ma immaginavo che, a completamento della 
sua relazione, ci fosse anche un intervento dell’assessore Fortuna poiché mi risulta che sia 
stato a Sofia, in Bulgaria, dal 23 al 25 gennaio proprio in relazione a questo progetto, 
Envision twenty-twenty. Io chiedo che l’assessore, in relazione a questo consiglio, visto 
che è andato a spese del consiglio comunale… non ci è andato?! Allora, scusate, perché nel 
sito del comune mettete le delibere in cui c'è scritto che… Questa notizia l’ho appresa dal 
sito del Comune, se voi entrate nel sito del comune e c'è una delibera, siccome vado 
sempre a vedere quella che è l’attività amministrativa, mi interesso, mi occupo della mia 
città, trovo che c'è la delibera n. 13 del 22.01.2013, firmata dagli assessori, tutti presenti, in 
cui si parla di questa missione in Bulgaria per questo progetto, si fa riferimento a questo 
SEAP. Questa quindi si riferisce ad un’altra cosa.  
 
PRESIDENTE. Se lei, consigliere, conclude il suo intervento e poi l’assessore Fortuna 
risponderà, risponderà il sindaco, un minimo di ordine a questo consiglio stasera forse è il 
caso di darlo. 
 
RACCICHINI. Ho già concluso, siccome pensavo che questo intervento a Sofia, tra l’altro 
il comune di Sofia fa parte di questo progetto, si riferisse a questo, e l’ho letto nel sito del 
Comune. 
 
ASS. FORTUNA. Per fatto personale. Stavo guidando e mi arriva una telefonata del 
sindaco, mi dice: “tra due giorni deve andare in Bulgaria”. “Ma sindaco, io non posso dare 
una risposta immediata, devo sentire la famiglia”, “no, no, mi devi dire di sì, d'altronde io 
sono il sindaco, di sindaci non ce ne sono due, di sindaco ce ne è uno solo e deve 
ubbidire”. Io ubbidisco come altri nella storia hanno fatto. Naturalmente in sedicesimi per 
quanto mi riguarda. Per quanto riguarda l’aspetto specifico, è in relazione a questo ma è 
altra cosa, nel senso che c'è questo progetto Envision twenty-twenty che è un mettere in 
comune le esperienze che vari paesi europei, fra cui il nostro, e per l’Italia c'è il comune di 
Fermo ed il comune di Potenza, portato avanti da vari settori, il settore che si è mosso per 
quanto riguarda la struttura comunale è stato il settore delle politiche europee diretto dal 
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dott. Di Ruscio che lei conosce perfettamente, caro collega Raccichini. Un progetto portato 
avanti dal comune con l’impegno di questo settore, ma anche con una condivisione da 
parte del Cosif, tant’è vero che è venuto con me un funzionario del Cosif che aveva seguito 
il progetto. Il progetto è un progetto assolutamente teorico, nel senso che di mettere in 
comune esperienze che in questo settore vengono fatte nel corso di questi anni, quindi c'è 
tutta una progettazione ma ripeto questa progettazione poi, per questo aspetto specifico, 
non ha ricadute concrete, invece ha ricadute molto concrete le cose che andremmo a fare, 
la relazione che ha fatto il collega Tappatà. Sono legate ma sono cose diverse. È uno 
scambio di esperienze che i vari paesi europei mettono in sinergia, in rapporto alla 
riduzione del consumo energetico, su questo un aspetto molto tecnico. Si trattava di una 
prima riunione, dice: ci è andato lei, assessore Fortuna, che ne capisce così poco di questa 
materia? Avrebbe ragione se avesse posto questa domanda. Come le rispondo? Si trattava 
di una prima riunione, quindi anche come dire con un livello istituzionale, di incontro tra 
questi paesi, era giusto che a questa prima riunione ci fosse anche un rappresentante 
istituzionale. Non ci sarà più nelle riunioni successive perché il livello sarà molto tecnico e 
molto approfondito, dove il livello istituzionale potrebbe non servire. Il primo incontro tra 
città diverse, paesi diversi, Sofia è capofila del progetto a livello europeo, era necessaria 
una presenza istituzionale. Lei riterrà che la mia sia stata indegna. 
 
RITENUTO di condividere il documento per le motivazioni riportate e pertanto di far 
propria la proposta presentata; 
 
VISTO che la stessa riporta i pareri favorevoli di regolarità tecnica degli uffici interessati, 
nonché il visto di conformità all'azione amministrativa da parte del Segretario Generale; 
 
POSTA a votazione la proposta in esame: 
 
Consiglieri presenti: n. 29 (entrati Gallucci, Massucci) 
Consiglieri astenuti: n. 0 
Consiglieri favorevoli: n. 29 
Consiglieri contrari: n. 0  
 
 

DELIBERA 
 

   1.  DI APPROVARE il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP –       
Sustainable Energy Action Plan) redatto dal Settore Politiche Comunitarie ed 
Agricole con il supporto fornito dalla SVIM s.p.a e dall’Università Politecnica 
delle Marche, che si allega (All. n.1) alla presente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale, quale atto dovuto a seguito dell’adesione del Comune di 
Fermo al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), come da deliberazione di 
Consiglio Comunale n.67 del 15/09/2011, stante l’urgenza a provvedere onde 
osservare i termini previsti per la presentazione del SEAP agli organismi 
comunitari; 

 
2. DI DARE ATTO che il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP – 

Sustainable Energy Action Plan) allegato alla presente (All. n. 1) costituisce atto 
di indirizzo al fine di avviare il territorio verso uno sviluppo sostenibile e 



DELIBERA DI CONSIGLIO N. 16 del 26-02-2013  COMUNE DI FERMO  pag.10 

perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, di utilizzo delle fonti rinnovabili e 
di riduzione delle emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, coinvolgendo l’intera 
cittadinanza nella fase di sviluppo ed implementazione del piano; 

 
3. NOMINARE responsabile dell’attuazione del Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (SEAP – Sustainable Energy Action Plan) il Dirigente Settore LL.PP e 
Ambiente Ing. Piero Moriconi; 

 
4. DI DARE ATTO  che l’approvazione della presente deliberazione non comporta 

al momento alcuna spesa, atteso che le diverse azioni previste nel SEAP saranno 
oggetto di apposito specifico atto dirigenziale col quale si procederà 
all’assunzione del relativo impegno di spesa; 

 
5. DI DARE ATTO che il presente SEAP dovrà essere notificato al Patto dei Sindaci 

e che per gli anni successivi il Comune dovrà redigere e trasmettere una 
“Relazione di Attuazione” a scopo di valutazione, monitoraggio e verifica del 
medesimo SEAP; 

 
6. DI DEMANDARE ai dirigenti competenti l’adozione di tutti gli atti conseguenti e 

necessari; 
 

 
************** 

 
POSTA  a votazione l’immediata eseguibilità: 
 
Consiglieri presenti: n. 29 
Consiglieri astenuti: n. 0 
Consiglieri favorevoli: n. 29 
Consiglieri contrari: n. 0  

 
DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile per ragioni di urgenza ai sensi dell' 
art 134 del D. Lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Presidente Il  Segretario Generale 
Avv. LANCIOTTI GIOVANNI Dott. CAMASTRA SERAFINA 

 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Si certifica che il presente atto è affisso, mediante elenco, all’Albo Pretorio di 
questo Comune in data odierna per quindici giorni consecutivi. 
 
Lì, 08-03-2013 
 

Il  SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. CAMASTRA SERAFINA 

 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il presente atto è esecutivo: 
 
Dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione sopra indicata. 
 
 
Lo stesso giorno in cui l’atto è stato adottato. 
 
 
Fermo, lì _______________ 
 
 

Il  SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. CAMASTRA SERAFINA 

 
 










































































































































































































































































